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Ente Fucino, espropri, Comune, Banca... 

Una catena di scandali 
tutti col marchio DC 

Vengono al pettine tutti i nodi di una politica clientelare all'interno della quale 
le varie fazioni scudocrociate combattono tra loro una guerra senza esclusione 
di colpi - A farne le spese è la popolazione - Il ruolo del sindaco Cataldi 

i 

I quattordici 
notabili 
accusati per 
lo scandalo 
della Banca 

Ecco la lista dei notabili sotto accusa per lo scandalo 
della Banca Popolare della Marsica: 

AURELIO IRT I , presidente dell'Ordine degli avvocati, 
ex presidente della Banca Popolare. 

SERGIO CATALDI, democristiano, sindaco di Avezza-
no, vicepresidente della Banca Popolare della Marsica. 

UGO MORGANTE: democristiano, presidente dell'ospe
dale civile, presidente BPM, ex assessore al Comune. 

DANTE SANSONE: democristiano, direttore generale 
dell'ente Fucino, consigliere comunale ad Avezzano. 

V ITTORE LA GIOIA: commerciante, ex consigliere 
BPM. 

ANGELO COLUCCI: commercialista, ex consigliere 
BPM 

SILVESTRO V E N D U T I : ex consigliere BPM. 
ALDO SCUDERI: titolare di 2 agenzie di viaggi, ex 

consigliere BPM. 
ANTONIO GIOVANNETTI: democristiano, consigliere 

comunale di Avezzano, ex sindaco revisore BPM. 
LUIGI SCARSELLA: ex sindaco di Pescina ed ex sin

daco revisore BPM. 
ITALO MACIOCIA: ex direttore BPM. 
GUIDO TOMASSETTI: ex sindaco revisore. 
NINO COCUMELLI: commerciante, ex consigliere BPM. 
CESARE PARIS: esponente del partito liberale ita

liano, ex consigliere BPM. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. marzo 

Mai come in questi giorni 
ci siamo dovuti occupare del
le vicende che hanno coinvol
to la nostra città. A qualcuno 
e sembrato che il clima crea
tosi ad Avezzano fosse s ta to 
creato artrficiosamente dalle 
denunce di singoli e dall'in
tervento della magistratura. 
Non è cosi. Gh avvenimenti 
di cui abbiamo riferito sono 
la somma e l'espressione di 
un modo di governare che 
nel nostro centro ha avuto 
le sue espressioni più class.-
che: il metodo del clienteli
smo. dell'uso dei centri deci
sionali come fonte di accre
scimento del proprio potere 
pcisor.ile. s tanno alla base 
di tut t i ?li scandali che in 
questi giorni cominciano a 
venire alla luce. C'è stato un 
momento in cui è sembrato 
che il part i to della DC avesse 
riacquistato la sua verginità 
politica. Subito dopo ci si è 
accorti, invece, che il boo
merang lanciato dalla DC ha 
cominciato a percorrere il 
cammino inverso e rischia di 
sbattere dolorosamente sul 
naso di chi l'ha scagliato. 

La rappresentazione avez-
zanese ha alcuni interpreti 
che svolgono un ruolo fisso. 
alcune piccole comparse e 
molti registi. Quat t ro gli at t i 
di questa tragedia. Il prologo 
si ha quando si viene a sa
pere che all 'Ente Fucino, at 
tuale Ente di sviluppo agri
colo. si sono commesse scor
rettezze amministrative e il 
presidente dottor Ugo Pesce 
ha r/cevuto. assieme ad al
tri quattro, un avviso di rea
to per interesse ed omissione 

di a t t i d'ufficio e così via 
E' un prologo che fa scal
pore. perchè mai finora il 
potere democristiano si era 
lasciato >< beccare » sul fatto. 

Secondo at to: un Comune 
in crisi ^kpn un monocolore 
democristiano che arranca 
tra il divieto di fumare nei 
locali pubblici e le adunate 
dei bambini per l'immondi
zia. In questo quadro, che 
sottintende però difficoltà rea
li all ' .nterno della DC. divisa 
tra due gruppi contrapposti. 
i seguaci di MorgVinte e quel
li di Cataldi. si arriva alla 
bomba vera. Tre consiglieri 
comunali vengono arrestati . 
Come è possibile, chi sono. 
quanti democristiani ci sono 
dentro? Queste le domande 
che subito si diffondono. I 
tre consiglieri arrestati sono 
tut t i dell'opposizione: un so
cialista. Giovanni Coco. un so
cialdemocratico. Guido Corbi. 
e un repubblicano, Smibaldo 
Gentile. 

L'accusa è gravissima. Con
cussione per ave r chiesto tan
genti a due ditte fornitrici di 
impianti del comune. Come 
può la DC essere estranea 
a questa vicenda? Questa do
manda comincia a correre t ra 
la gente. Ed è cosi che si 
scopre che la DC non solo 
non è estranea, ma ha gio
cato. nella persona del sinda
co. avv. Cataldi. un ruolo de
terminante. Prat icamente, e 
ciò è venuto fuori al proces 
so. ha sospinto i tecnici delle 
di t te fornitrici a reggere il 
gioco dei tre consiglicr." .no
nostante il loro rifiuto. I tre 
consiglieri sono comunque 
condannati a un anno a testa. 
il boomerang però comincia 
a percorrere il giro inverso. 

! Il nostro partito, infatti, di 
fronte a questo scandalo chic 
de che la magistratura, dia 
al tre prove di solerzia, inda
ghi e dia una risposta anche 
alle denunce effettuate negli 
anni passati dai comunisti: 
la Banca Popolare. gli abu.s: 
ed.lizi e cosi via. 

Il terzo at to dà il segno 
di come le difficoltà della 
DC. arroccata su posizioni di 
chiusura, stiano giungendo ad 
una fase acutissima. I pro
prietari di alcuni terreni de 
st inat : dal piano regolatore 
generale alla « 167 ». si op 
pongcr,o all'esproprio, soste 
nendo che. con il trasferimen
to della « 167 ». collocata ori
ginariamente su terreni di 
Torlonia e di un certo Vendi t-
telli. sulle aree di loro prò 
prietà, si è voluto colpire ì 
p.tcoli proprietari e favorire 
la grande rendita fondiaria. 

Di fronte a queste conte
stazioni l'attore fisso, il sinda
co de Sergio Cataldi, non può 
fare altro che sottrarsi a qua 
lunque colloquio con i piccoli 
proprietari E quindi, di fron
te ad una scadenza obbliga 
ta. quella del 29 febbraio, 
termine ultimo per ent rare 
in possesso dei terreni e usu
fruire dei finanziamenti, chie
de l'intervento della poliz.u 
che carica la gente, donne e 
bimbi compresi. Un manife
sto de sostiene che le cari
che della polizia vanno bene 
quando servono per costruire 
le case per i lavoratori Ma 
non è cosi Vai a guardare 
l'elenco degli assegnatari del
le cooperative e tra gli altr. 
ci trovi — infatti — due di 
pendenti comunali, uno de: 
quali proprietario dell 'appar 
tamento in cui abita, un sa-

Una fase 
degli scontri 
con la 
polizia per gli 
espropri della 
« 167 ». I 
piccoli 
proprietari 
sono stati 
colpiti in 
modo indi
scriminato. 
Nella foto 
del riquadro 
il sindaco 
Cataldi 

cerdote. tale Giuseppe Di Jo
rio. del quale sr racconta che 
abbia speculato su un intero 
quartiere, e ini ine un grosso 
impresario edile, Dante Ama
tili! ex segretario del comi
tato cittadino democristiano. 
La città comi n e h a chiederai 
quali siano i criteri che han
no ispirato l'amministrazione 
nel i inanziaie le cooperative. 

Ultimo atto, il boomerang 
è arrivato a fine corsa, fi 
mag.btrato infatti, parte con 
14 avvisi di reato, a carico 

di tutto l'establishment demo-
ciistiano. Vai a leggere e ci 
.iciio tutt i : Cataldi. Morgante. 
Irti, Sansone e cosi via. So
no consiglieri, presidenti o ex 
prescienti della Banca Popo
lare della Marsica. L'accusa 
è di falso in bilancio. Anche 
questa è una lotta tra fazioni. 
La denuncia al magistrato 
pare sia partita proprio da 
Morgante. il quale ha inteso 
casi colpire il gruppo avver
sario. quello di Cataldi che 
gì. contendeva il terreno dei 
controllo della banca. Insom
ma. siamo realmente alla lot
ta all'ultimo Singue. 
Nel frattempo il cittadino 

continua a chiedersi quanto 
dovrà -ispettare per vedere 
risolto uno solo dei suoi dram
matici problemi. 11 nostro 
partito si sforza, consideran
do anche i! rapporto di forza 
con la DC all ' /ntemo del con
siglio comunale. 4 contro 21. 
di portare avanti per cercare 
di risolverli. ì problemi def 
cittadini: l'acqua, le scuole. 
l'occupazione. i trasporti. Su 
questi temi di fondo che oc
corre far riflettere e discutere 
la cittadinanza. 

Gennaro De Stefano 

Cominciata la produzione nella fabbrica di Atessa 

Dall'Abruzzo 
la nuova Honda 
«made in Italy » 

Il modello 125, prezzo accessibile e bas
so consumo di carburante, rischia di 
fare una concorrenza spietata alle al
tre aziende del settore - Il « via » dopo 
che la casa giapponese ha potuto di
mostrare che la moto è tutta italiana Lo stabilimento Honda di Atessa 

Dal nostro inviato 
ATESSA. ì 

La Honda è riuscita a met
tere in funzione il proget
t a to stabilimento di Atessa. 
nella valle del Sanogro. Con 
questa fabbrica, inaugurata 
ufficialmente qualche gior
no fa. la nota casa eiap 
ponese di moto ha aperto 
una agguerrita testa di pon 
te nel mercato italiano ed 
europeo delle moto di pic
cola cilindrata. Dopo a\er 
spadroneggiato, grazie alla 
qualità e ai prezzi concor 
renziali nelle due ruote o! 
t re i 380 ce. la Honda ora 
si fa avanti con una moto 
125 che at t i rerà certamente 
l 'attenzione dei giovanissimi. 
e non solo dei giovanissimi. 
per il prezzo accessibile e 
il basso consumo di carbu
rante . 

Non c'è dubbio che la Hon 
da « made Italy » toglierà 
spazio alle vendite delle "125" 
tu t t e i tal iane: Monni. Dura
ti . Benelli e Guzzi. Per pò 
ter mettere in funzione lo 
stabil imento di A tessa la 
IAP industriale, la società 
che da oltre 10 anni impor

ta in esclusiva in Italia i 
prodotti della casa giappo
nese. ha dovuto dimostrare 
che la nuova .< 125 » viene 
fabbricata interamente nella 
fabbrica abruzzese. In so
stanza una Honda costrui
ta solo >u licenza giapoo-
nese. 

Ma è veramente cosi? La 
visita fatta ad Atessa in oc 
cagione della cerimonia inau
gurale e stata oltremodo n-
\elatr .ee dei tant i «inghip
pi *> che s tanno dietro a que 
sta fabbrica, ai macchina
ri modernissimi, mo^si e prò 
grammati da un cervello e-
lettrontco e agli esili tecni 
ci giapponesi, diventati or 
mai abruzzesi anche loro 
nel modo di parlare e d; 
apprezzare l'agnello alla bra 
ce 

Lo stabilimento di Atessa. 
oltre all'assemblaggio finale 
delle maxi Honda 400. 500 e 
750 «importabili in Italia i 
dovrebbe produrre interamen
te la « 125 >>. La venta è as 
sai diver->a. Infatt i ad Ates 
sa non si fa al t ro che met
tere insieme vari pezzi del 
motore giunti imballati dal 
Giappone, aggiungendo qual 

che a'.tra par te i serbatoio. 
ruote, forcelle ecc.t per da
re l 'impressione che la mo- ! 
to è fabbricata interamente 
in Italia. Basta che da To 
kio si dia l'ordine ai chiù 
dere il rubinetto alle spe ' 
dizioni dei pezzi, che il lu ' 
cido stabilimento di Atessa ( 
diventi un oggetto mutile. 
Altro che confronto teeno ! 
logico — come ha nota to j 
l'on. Gaspari . il maggior i 
«. padrmo » della DC abruz 
zese. nella cerimonia inaugu 
ra'.e. In questo caso la tee 
nologia non sta nella valle ! 
del Sandro ma migliaia di i 
chilometri distante. < 

Lo stesso divano che pas j 
sa tra ì programmi e la j 
realta ne'.ia fabbrica Hon j 
da lo troviamo nel resto del j 
cosiddetto comprensorio in ! 
dustr .ale della Valle del San ! 
grò. In questa bella zona. ! 
dove c'è un'agricoltura fio t 
r e m e e cer tamente molto 
avanzata nspe t to a t an te al
t re aree dell'Abruzzo, si vor--
rebbe ripetere respenenza*^" 
spesso fallita, di « poli di ! 
sviluppo» del Mezzogiorno. I 
E anche qui si fanno ambi- i 
ziosi progetti senza un mi i 

ni&io di programmazione. 
ser-za sapere che tipo di in
dustria ai vuole impiantare 
e in che modo questa in 
dustria si può inserire in 
una realtà economica, quel 
la agricola. ;n sviluppo. Ba
sti pensare che il piano re 
go.'atore approvato dopo la 
costituzione del Consorzio in 
dustr .ale ha vincolato cir 
co. mille ettari di terreno 
Chi utilizzerà questa enor
me distesa di terra e un mi 
stero. L'unica cosa cena e 
che il vincolo ha bloccato 
ogni opera di miglioria de. 
terreni agricoli. Non si col 
Uva più su 120 ettari già 
espropriati e in at tesa di e» 
sere mitizzati da chissà qua
le industria. 

Ad Ateasa e nei comun. 
vicini è ancora vivo il ri 
cordo di quanto e avvenu 
to con le « Rubinetteria La 
n o Sud ». Un centinaio d: 
lavoratori ebbe solo per po
chi mesi l'illusione di aver 
trovato una occupazione sta
bile in fabbrica. L'operazio
ne « rubinetterie » non era 
altro che un bluff per dare 
la possibilità a uno speri
colato imprenditore. Luca

no Guadagno, d. snta.-care 
un miliardo dalla Cassa del 
Mezzogiorno Una volta ot 
tenuto l'« incentivo >\ la fab 
brica venne messa in liqui 
dazione e gli operai in cas 
sa integrazione. 

Così, in attera che si af 
faccino industrie vere. : de 
mocnstiani un te-ta Ce '.'ex 
sindaco di Ates^a ora pre-i 
dente dei consorzio. G:u=ep 
pe Benedetti" continuano a 
parlare d. centm.tia e etti 
tinaia di po-ti di lavoro che 
verranno per le popolazioni 
della Valle de! Sangro. Quan 
do non si sa. 

Per il momento sì; s tab. 
1.menti IAP i Honda i e CM 
• consorziato» danno l.ivoro 
a 185 persone «si p a r a d. 
arrivare a 270 entro g.u 
enoi. Come c .ano state fat 
te le assunzioni e tome -i 
orean zzano quelle che ver 
ranno è facile immaginar 
lo se teniamo conto che qui 
la DC. nonostante i duri 
colpi subiti il 15 anigno. eer 
CA a tutt i ì costi d: man 
tenere m piedi la politi
ca clientelare. I de sono poi 
facilitati in que=ta loro az.o 
ne dal mancato rinnovo del 

le commissioni comunali del 
collocamento, dovuto anche 
a certe discutibili posizioni 
a-,>unte dai sindaeahiti del 
la CISL e della UIL locali. 

I « dosaggi » delle assun
zioni allo stabilimento d. 
Atessa nelle intenzioni de 
mocriMiiane hanno un pre 
riso scopo- r i tornare nelle 
prossime eiezioni ad Ate^-a 
ii primo parti to del romu 
ne. dopo lo smacco del 15 
Giugno Le ultime consulta 
zioni hanno infatti vi-to un 
notevole bilzo in avanti del 
PCI. come e avvenuto in tut 
ta '.a zena. che ha conqui 
.-.tato 9 seggi su 20 Altr, 0 
-ono andati alla DC ine a i e 
va 10». uno al P5I e uno 
ai f.ssesti I dr hanno re 
spinto orni poss.b.lita di ac 
cordo per giungere alla for 
inazione di una giunta. pre 
ferendo consegnare il co 
mane a un c o m m i n i n o 
struord.nario. Ora sperano 
d: spostare la situazione per 
-everando nella politica ehon 
telare Ai de della Valle de. 
Sar.gro l'esperienza non in 
segna proprio n.ente. 

Taddeo Conca 

Miseria e abbandono in un paesino interno del Catanzarese 

I piccoli Comuni tartassati dai debiti 

Carlopoli, in provincia di Catanzaro: 
nel 1960 4.000 abitanti, oggi 2.200 a cau
sa dell'emigrazione; un bilancio con po
chi milioni di entrate, tanti e tanti de
biti; dal 15 giugno è amministrato da 
una giunta di sinistra. Il problema è 
uno ma fondamentale: come può soprav
vivere una comunità con queste caratte
ristiche. in queste condizioni? 

Pubblichiamo qui stralci di una let
tera che il sindaco di Carlopoli, Ange

lo Falbo, ci ha inviato perché essa te
stimoni due fatti importanti e comuni 
a centinaia e centinaia di amministra
zioni locali: lo stato disastroso in cui 
versano le finanze degli enti locali • la 
responsabile determinazione con la qua
le la nuova leva di amministratori del 
15 giugno affronta situazioni di estrema 
difficoltà ma che possono e debbono 
essere cambiate con uno sforzo unitario 
e consapevole. 

Le gravi condizioni eco 
nomiche dei Comuni ita
liani sono ormai cosa di
scussa e conosciuta da 
ogni cittadino. 

Anche a Carlopoli la 
situazione è assai grave 
Da quando siamo alla 
guida dell'Amministrazio 
ne riceviamo continua 
mente lettere, telefonate e 
ingiunzioni che sollecita 
no l'estinzione di questo 
o quel debito. Noi ci sia
mo resi subito conto eh -
per poter fare una qual
siasi iniziativa avremmo 
avuto bisogno di conosce 
re prima le « condizioni •> 
economiche: d'altra parte 
resta un punto qualificali 
te del nostro modo d. 
far politica mettere la 
popolazione a conoscenza 
di come vengono utili/ 
zati i suoi soldi. E quinci. 
la necessità di fire sape
re a tutti la situazione 

L'importante è compren 
dere che questa nostra 
lettera d'informazione no.i 
serve certo ad aprire una 
polemica con il passato. 
quanto ad aprire un d. 
batti to tra tutti perché <•: 
si renda conto di cony 
s tanno le cose. Non vo 
gliamo sentirci addossa*^ 
colpe non nostre. Non sia 
mo noi i responsabili del 
le difficoltà economiche 
presenti e di quelle p.u 
pesanti di un prossimo 
futuro. Diamo intanto 
uno sguardo alle cifre del 
quadro economico che sia
mo riusciti ad elaborar--
aprendo !e car te una ad 
una -

1» mdebiMmon'o globi 
le p-es,-o la Cassa Depo 

siti e Prestiti per la con 
cessione di mutui al l-l-'TB. 
L. 600 142.594: 

2» anticipazione di Ca.s 
.sa (dalla Cassa di Rispar 
inio di Sovena Mannelli» 
al 20-1-'76. L. 26 361.097: 

.1» spedalità (debiti con
tratt i per assistenza ospe
daliera -n nastri cittadini». 
L 31.719.410: 

4» debiti con la Cassa del 
Mezzogiorno. L. 16 891006. 

5» debiti con diversi en 
ti, fornitori, professionisti. 
L 31211.564: 

6» mandati da pagare 
fermi nella Cassa di Ri
sparmio. L 2.538 100: 

7» arretrat i dei dipen 
denti (dal 1-7'73 al 309'74 
un acconto siigli arre t ra t . 
che assommano a circa 
30 milioni». L. 11607 839 
Totale L 720.471610 

A questi debiti già con 
tratt i vanno aggiunte ìe 
richieste di concessione d. 
mutuo alla Cassi Depositi 
e Prestiti per 250 milion. 
L'entità delle c.fre si com
menta da sola A noi or i 
spetta d.rvi quali saranno 
le prossime entrate" 

al 27-1-1976 :1 Comun" 
deve incassare il saldo elei 
mutuo 1974. L 17 000 000. 

una parte del mutuo eie! 
1975 L 38 000 000; 

en t r i l e compensative de 
*- buti soppressi. L 2 m: 
Iioni. 

L'enorme differenza tra 
deb.ti ed entrate , cosi co 
me risulta da raffronto 
dei due quadri, è allar
mante e richiede un'anali 
.̂ i delle cause a l largat i a 
quelle che sono s ta t° le 
--ol'o econom.che no.i so 
lo locali, ma soprat tut to 

del Governo centrale 
Come può un piccolo 

Comune, dimezzato dalia 
emigrazione, ritrovarsi og
ni con tanti debiti e con 
tutti ì suoi problemi vitali 
da risolvere? (d m'acqua 
alla edilizia scolastica, ai 
locali per assistenza me-
d.ca, alle s t rade interne, 
alle s trade di collegamen
to. ai servizi e s t rumenti 
culturali). 

Ma la causa più impor
tante che finisce col para
lizzare tut to e quel rap
porto che si è stabilito 
tra il Comune e lo Sta to . 
per cui il Comune è co
stret to a garantire servizi 
che spetterebbero allo Sta
to e per g i rant i ro ì ser
vizi ha bisogno di prc-
.-'iti che lo Stato fa pa
care con gli interessi rlel-
1 Ì Cas-a Depositi e Pre-
st ti (al 5 ed al 6 per cen
to per : mutui» e della 
Cassa ci- Risp i rm'o ine! 
nastro o s o » da! 13 al 19 
ryv cento» 

D'a ' t r i parte lo Stato. 
•-e .1 Comune non piga in 
tempo, appi..-a l ' indennità 
ri. m^r.i e t rat t iene diret
ta mente : contributi del 
Comun.. mentr* ennrede 
ai Comuni i contributi do-
*.u*. con lunghi r . tardl. 

Una considerazione de
terminante e da fare con 
ouanto succede oggi tra 
le ontr-i 'e e le us 'Ve n 
Comune oggi h i le en t ra te 
ci. seniore" quelle tributa-
r.e restano min.me. ! 
mutui si ricevono con ri
tardi ri. ann I*e soe^.e in
vece s rr.nitip'icano e so
n i divenire di mol*o sn-
iv r or: al 'e en t r a ' e 

Anno 
1975 
1971 

Entrate bilancio 
76.719.405 
42.499.000 

Spese 
203.676.000 
80.869.000 

Disavanzo 
131.956.595 
38.370.000 

Spese personali 
97.230.416 
31.465.000 

Ca=ì si constata che le 
cn ' r a t e del b.lancio e "> 
munale sono sost.inz.al 
mente aumentate solo del 
10'- ogni -inno, mentre le 
-pe.-e rorrent. . generili «• 
del personale sono a ì 
mentale con: .nu. im r nt-
Pens.ite a quan 'o .- e v 
r .f .cito con Fallirjam'-n 
to della p a n : » o r ? « n e i 

Anr lv -u oues'o pr-ib'» 
m i no. =.ìmo s - v . ch . i 
r.- non abh irr.o m ^ 
cond.v.so la politici ri--' 
la falsa occupazione. Ari 
b:amo sempre r bad.to chf 
non sono i « po^ti » nel 
Comune eh" possono, 
nem-iro :on*anam«*nte. a. 
lev .ire i inil : delia d..v>c-
» upiv ino Li pol.t.ca del 

le p.ante organiche, del.e 
assunzioni a catena in tu* 
to il Mezzoz.omo sta a j 
gravando le cond.z.op.. 
generali dell'econom.a de 
~li Ent. locai, mentre, p i 
radassalmente. ozg: g.. 

stessi d.pendenti v.von.» 
ne. d.sagi e c in .1 m«lu 
more d: non .-ent:r=. p.u 
-'..-- curato lo s ' ipend.o 

Uni r.flessione a parte 
in-r.*a .1 punto 3 «le .-p--
fli! Mi .-ono sp".-** acc i 
.>te a! Comune per i nc>> 
ver, rhe . n a s ' n cit tadin. 
ottengono presso i p.u d -
,er.-. aspedili iM'.i-ini sen 
za avere l'assistenza ma 
tii.il s* c i a volto p r cV. 
pa propr.a. 

S ipp .amo che g.à .n 

molt. Comun. v.c.ni i d.-
pendenti non percepiscono 
lo .•»*..pendio da mesi. Da 
no. questo pencolo è :m-
nvd:. i to Con ciò voglia
mo far predenti a tu t t i 
le eno-mi d.ffico'ta nelle 
qu.i'i oneriamo 

Qualcuno, giustamente, 
e. d.c .sorridendo- <S.ete 
arr.v.i 'i vo. solo per am-
rn.n.-tr.irc- deb.t.>> Non 
sono pirole e ivus iasmint l 
dal momento che s. rife-
r.scono ad un i realtà eco-
nom.cimento pesante Ma 
no. non a . jmo certo sco
raggiati 

Angelo Falbo 
• s.ndaco d ; Carlopoli) 

un sindaco racconta la sua esperienza 

Quante Carlopoli 
ci sono 

nel Mezzogiorno? 
La giunta di sinistra, insediatasi dopo il 15 giungno, ha trovato una situazione disa

strosa • «Ci sarebbe da disperarsi ma non siamo venuti qui per perderci di coraggio» 
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hahitat-t 
arredamenti 
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